Dagli scritti del barone DOMENICO GA RZIA CIVICOQ illustratida CLETO CAPPONI
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I ineddoto che sto per nar-
FATe NON AVVeNne, COme siri-
leva dal titolo. in Ascoli. ma

mi sia perdonita leceesio-
ne nella graziosa ciltadina
delli provincia ¢he 'ex Mo-
narca Umberto 1T mi diceva,
quando chbilonore di andare
a nverirlo nella nostra cittd,
“potrebbe essere la San Remo
adriatica™

Ed in guella occasione gl
narral guesto ancddoto, che
molto gustd. Ma proseguia-
mo per ardine!

Dungue. guando Vittorio
Emanuele Heon il suo sepuito
di gencerali. seendendo dall®al-
ta ltalia, nell’ottobre 1860 ¢n-
tro nelle Marche, o Stato
Magaiore aveva deciso che vi
stinilenesse uleuni giorn per
dar agio allu Commissione
Partenopca di portargli il ri-
sultato del plebiscito delia cit-
ta di Napoli.

Tale sosta dovevit avvdnire
nei pressy del porto di trermo,
oggi Porto 8. Giorgio, in una
arande ¢ ricei villa, che cra
stuta g der Bonaparte, Ma,
giunta la reale comitiva in




